Ufficio Commercio, ESERCIZIO DI VICINATO   
AGGIORNAMENTO      13.10.2010 

Per poter aprire un’attività commerciale rientrante nella categoria: esercizio di vicinato (superficie di vendita entro i 150 mq) occorre far riferimento al D.LGS 114/98 e alle modifiche apportate con le indicazioni seguenti dal D. LGS 59/2010 che ha recepito la Direttiva 2006/123/CE (c.d. Direttiva Bolkestein)
Rientrano nella categoria ad esempio: mercerie, cartolerie, fiorerie, pelletterie, calzature, alimentari…

Attività escluse: Bar, ristoranti, Sale giochi, attività artigianali

Gli esercizi di vicinato sono negozi con superficie di vendita fino a 150 mq.; 
orario di apertura consentito: dalle ore 7 alle ore 22.00 con un massimo di 13 ore giornaliere. E’ obbligatorio osservare la chiusura domenicale (ad eccezione di fiorerie…) e poi è consentita la chiusura di mezza giornata. L’orario va comunicato al momento della presentazione della SCIA

I generi merceologici sono ricompresi in 3 settori: alimentare, non alimentare, misto. 

L’apertura degli esercizi di vicinato è sostanzialmente liberalizzata e semplificata. 

Il richiedente (se ditta individuale, o il legale rappresentante o preposto di una società) deve essere in possesso dei requisiti morali e (nel caso del settore alimentare) anche professionali ossia:
- abilitazione conseguita a seguito di apposito corso
- esperienza lavorativa di almeno 2 anni negli ultimi 5
- iscrizione nell’ex Rec (Registro Esercenti Commercio)
I locali da utilizzare devono rispondere ai requisiti di idoneità edilizia (agibilità e destinazione d’uso commerciale) e sanitaria autocertificati;
eventuali situazioni non riscontrabili d’ufficio devono essere dimostrate allegando adeguata documentazione. 

Per le società l’autocertificazione circa il possesso dei requisiti morali è presentata da:
-  tutti i soci nel caso di SNC
-  tutti i componenti il consiglio di amministrazione in caso di SRL o SPA 
-  gli altri soci accomandatari in caso di SAS. 

Analogamente si procede per eventuali variazioni:
-   trasferimenti di sede
-  ampliamenti o riduzioni di superficie
-  variazioni dei settori merceologici 
-  attività temporanee
-  subingressi 
- Cessazione

Come 
Compilando l’apposito modello SCIA (scaricabile e compilabile), nelle sezioni che interessano. 
Allegare la fotocopia di un documento di identità personale di ciascuno dei firmatari;
per i cittadini extracomunitari anche copia del permesso di soggiorno rilasciato per l’esercizio di un lavoro autonomo. 
In caso di cessazione di attività il titolare deve compilare e presentare l'apposito modulo (scaricabile) indicando la data esatta; se la cessazione è definitiva per chiusura dell'esercizio va allegato anche l'originale dell'autorizzazione o della "presa d'atto" in suo possesso.

Per il settore alimentare (allegato B - D.I.A. da presentare all'ULSS - scaricabile): documentare l’idoneità sanitaria dei locali. 
Per la presentazione del modello B2 è necessario rivolgersi al seguente ufficio: 
ULSS 16, protocollo centralizzato via Scrovegni, 14 PADOVA., aperto dal Lunedì al Venerdì dalle 9 alle 13.

Nel caso di subingresso: documentare il titolo (atto o dichiarazione notarile, denuncia successione) 

Costo 
Nessuno 
Tempi per esercitare: immediati dalla presentazione con protocollo della SCIA. 

L’Ufficio comunale preposto entro 60 giorni verificherà la completezza dei documenti preentati.
Per maggiori informazioni:

commercio@comune.terrassa.pd.it  

Sportello aperto dal martedì al sabato dalle ore 9.00 alle ore 12.30 

Telefono 049/9500464   fax 049/5384958  

Sportello: Franco Maisto   Istr. Amm.vo












